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■ Nonpiù tardidue mesi fa, ilmini-
stro dell’Economia, Daniele Franco,
sentito in audizione sulla riforma fi-
scale presso le Commissioni Finanze
di Camera e Senato, era stato molto
chiaro su un punto. Aveva spiegato ai
parlamentari che il sistema fiscale
«necessita di una riforma ampia e or-
ganica... Quindi non è una buona
idea cambiare le tasse una alla volta».
Puro buon senso, come non essere
d’accordo. Il problema è che arrivati
a metà settembre, a pochi giorni dal-
la presentazione della nota di aggior-
namento del Def (27 settembre) e
dall’approdo in Consigliodeiministri
della delega fiscale, il governo sem-
bra andare in tutt’altra direzione.

NellaprossimaManovradi soldidi-
sponibili per tagliare le tasse ce ne
sono ben pochi: al massimo si arrive-
rà a 2,5 miliardi. E la maggioranza si
appresta ad accapigliarsi per capire
comespenderli. L’ipotesipiùgettona-
ta è quella di un taglio mirato del cu-
neo fiscale. Secondo Il Sole 24 Ore
nel mirino dovrebbe finire la Cassa
unicaassegni familiari,unonereaca-
rico dei datori di lavoro. I favorevoli a
quest’ipotesi evidenziano che costa
solo due miliardi e oltre a dare respi-
ro alle imprese darebbe una mano
anchealle famiglie chepagano il con-
tributoperbadantiecollaboratorido-
mestici. Ma siamo sempre lì. Parlia-

mo di un aiutino e soprattutto di
un’ipotesi.

TERZA ALIQUOTA

Le altre che circolano riguardano
un primo passo verso la riforma
dell’Irpef:nel mirinoci sarebbe la ter-
za aliquota, quella del 38% tra 28mila
e 55mila euro. Tagliarla di un punto
costerebbe circa 3 miliardi. E l’aboli-
zione dell’Irap che verrebbe assorbi-
ta nell’Ires. Alla faccia della riforma

organica.Èvero chedalla Finanziaria
ci si poteva aspettare qualcosina in
più, ma è altrettanto chiaro che la ve-
rariformaèprevistanelladelega fisca-
le. Che però entrerà in vigore solo nel
2023 e che è ancora in balia dei veti
dei partiti. Si sa che una bozza dove-
va arrivare in Consiglio dei Ministri
entro il fine settimana, mamoltopro-
babilmente non se ne farà nulla. Le
ultimeparlanodi«ulterioriapprofodi-
menti» in corso. La verità è che ci si
staaccapigliandosulla riformadel ca-

tasto. I capitoli sono i soliti. Riduzio-
neesemplificazionedellealiquote Ir-
pef. Taglio o addirittura eliminazione
dell’Irap e intervento sul cuneo fisca-
le.Si tornaalpuntodipartenza, conti-
nuandoa nonavere certezze. L’unica
sicurezza da un lato è che si vuol agi-
re sul ceto medio e dall’altro che ci
saranno interventi pro-imprese.

Mancano ovviamente indicazione
sulle coperture (si torna a parlare di
nuovo catasto) e sull’ammontare
complessivo della riforma.

Chesuccederà?Non losanessuno.
Qualche sufferimento lo dà Matteo
De Lise, presidente dell’Unione na-
zionale giovani dottori commerciali-
sti.

NUOVI SCAGLIONI

Inprimis sull’Irpef: «Andrebberori-
modulati gli scaglioni e ridotte le ali-
quote. Si potrebbe iniziare a conside-
rare i coefficienti familiaridi reddito e
premiare le famiglie numerose, così
da incentivare anche la crescita de-
mografica». E poi sulla semplificazio-
ne fiscalechevuoldireancheridefini-
zionedelcalendario: «Oggi sonotrop-
pigli adempimenti ealcuni si sovrap-
pongono, elaboriamo una quantità
incredibile di dati che molto spesso
nemmenol’AgenziadelleEntrate rie-
sce ad analizzare compiutamente. La
quantità infinita di scadenze rende
difficile anche l’attività di consulenza
dei commercialisti».

Consigli, magari non richiesti, che
però arrivano da chi tutti i giorni ha a
che fare con la materia. Molto più dei
CinqueStelle che ieripuntavano ildi-
to sullo stralcio del magazzino della
riscossione: «È il momento di risolve-
requesto problema cheappesantisce
la macchina e non dà incassi. Abbia-
mo proposto anche una nuova rotta-
mazione delle cartelle per garantire
ossigeno a imprese e contribuenti in
uscita dalla crisi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tasse
Taglietto fiscale solo di 2 miliardi
Pochissimi soldi nella Manovra per alleggerire le imposte: probabile una mini-sforbiciata del cuneo per le imprese
In alto mare pure la legge delega: neanche questa settimana arriverà in Cdm. E comunque entrerà in vigore nel 2023

Il cuneo fiscale e le aliquote Irpef
Peso delle tasse e dei contributi sulla retribuzione
lorda dei lavoratori dipendenti, anno 2018

Nazioni % sul costo del lavoro

1 Belgio 52,7

2 Germania 49,5

3 ITALIA 47,9

4 Francia 47,6

5 Austria 47,6

6 Ungheria 45

7 Repubblica Ceca 43,7

8 Slovenia 43,3

9 Finlandia 42,3

10 Svezia 43,1

Il concetto di progressività
Fascia bassa
Fino a 15.000 euro

45,19%

dei contribuenti totali

Fascia MEDIA
28.000-55.000 euro

12,28%

dei contribuenti totali

Fascia ALTA
Oltre 100.000 euro

1,3%

dei contribuenti totali

2,26%
di tutta l’Irpef

57,8%
di tutta l’Irpef

19,35%
di tutta l’Irpef

23 27
38 41 43

Com’è adesso l’Irpef

Oltre 75.000Fino a 15.000 euroReddito lordo 15.000-28.000 28.000-55.000 55.000-75.000

Aliquota %
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